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Una marea di cemento rischia di invadere 1 giardini del vecchio parco palermitano 

Variante sparita, Villa Sofia all'asta 
La proposta degli amministratori dell'ospedale che avevano tentato due anni fa di bloccare il 
progetto, ampliando il nosocomio - L'iniziativa dei comunisti per riproporre quella richiesta 
fatta sparire dai cassetti del Comune - Duecento appartamenti da cento metri quadrati 

Ecco una vecchia storia 
che torna: 17 anni, timido, 
biondo, come ce lo descrive 
un biografo di famiglia, Pip 
Whitaker — uno degli anti­
chi proprietari di Villa So­
fia —- descrive così le sue 
primavere nel parco: c'era 
un grande quadrato pieno di 
fiori di fronte alla casa, una 
vasca circondata da alti ci­
pressi, gli ulivi e i fichi d' 
India, qualche arancio e li­
mone, Uno stretto vicolo di 
là dal muro del vasto parco 
univa la e realtenuta > della 
Favorita al villaggio di Re-
suttana: e Ma la strada era 
assai poco usata e di conse­
guenza solitaria, al punto di 
essere estremamente perico­
loso in quell'epoca di domi­
nio incontrastato dei brigan­
ti e della mafia ». 

Era il 1868: a casa Whita­
ker — una dinastia di t gat­
topardi > anglo-siciliani — ar­
rivava una serie di lettere 
minatorie. Una di esse, fir­
mata con un lugubre teschio 
sovrapposto a due tibie, in­
dicava appunto in quel vicolo 
adiacente Villa Sofia il luogo 
dove la famìglia avrebbe do­
vuto depositare una certa 
somma di denaro, pena la 
vita. 

Cento e più anni dopo le 

Vecchi padroni 
che tentano di 

rialzare la testa 
ruspe della speculazione as­
saltano una parte del gran­
de parco. Villa Sofia è, ora, 
uno degli ospedali di Paler­
mo: il suo consiglio di am­
ministrazione aveva chiesto 
di tutelare l'area per una 
ulteriore espansione del no­
socomio. Ma forze ben iden­
tificate di speculatori hanno 
dato l'assalto alla zona. E 
hanno trovato la strada spia­
nata dall'amministrazione co­
munale di centro-sinistra. 

Un altro, residuo, ritaglio 
di verde della città che vie­
ne minacciato, dopo la noti­
zia di qualche giorno fa di 
una analoga operazione con­
dotta sulle terre degli affit­
tuari a Mondello, che si in­
tenderebbero e regalare > al­
la immobiliare italo-belga. 

Cosa accade a Palermo? 
ha seconda città del meri­
dione è di nuovo caduta nel­
le grinfie di quelle stesse 
forze parassitarie, clientelari 
e mafiose che negli anni '60 
l'avevano ridotta ad un pe­
noso emblema nazionale di 
malgoverno? 

Domande inquietanti, che 
possono trovare, però, una 

risposta razionale, e — da 
essa — indicazioni nette e 
precise per cambiare. Il fat­
to è che contro il nuovo che 
è cresciuto in questi anni in 
città, proprio in queste set­
timane, i < vecchi padroni > 
di Palermo stanno tentando 
di rialzare la testa. Ed il ri­
torno in grande stile della 
arroganza della speculazione 
appare una delle immediate 
conseguenze (o forse anche 
una delle matrici?) del san­
guinoso delitto che ha degna­
to la cronaca palermitana in 
queste settimane con la eli­
minazione del segretario pro­
vinciale della DC, Michele 
Reina, vale a dire di uno dei 
dirigenti del partito di mag­
gioranza che, seppur con con­
traddizioni e timidezze, ave­
va tentato di allargare la ba­
se di consenso del governo 
locale. 

Ed accade che, proprio in 
prossimità del nuovo piano 
regolatore generale, la que­
stione dell'assetto del terri­
torio cittadino (uno degli 
obiettivi tradizionali degli ap­
petiti del vecchio « comitato 
d'affari *), ridiventa la posta 

in gioco. Così, in sintomati­
ca coincidenza con il delitto, 
nel giro di pochi giorni, ven­
gono svelate due grosse ope­
razioni immobiliari, dietro le 
quali appaiono le stesse for­
ze speculative che in qualche 
modo, in questa ultima fase, 
avevano pagato un certo scot­
to ai pur timidi avvìi di un 
cambiamento a Palermo. 

Sono coincidenze? forse. 
Casi minori? probabilmente. 
è vero, si tratta solo della 
punta — conosciuta — di un 
più grosso iceberg sommer­
so. Il quale, però — sta qui 
il punto — sembra proprio in 
questi giorni tentar di rie­
mergere portando con sé, in 
un pauroso strascico, le om­
bre del « vecchio terrore » 
mafioso. Un terrorismo an­
che esso, di segno antipopo­
lare ed antidemocratico al­
trettanto marcato del « nuo­
vo terrore-» che insanguina, 
intanto, altre città d'Italia. 

Perché, anche qui a Pa­
lermo, e allo scopo di bloc­
care ogni prospettiva di rin­
novamento che, sotto nuove 
forme, dal vicolo di Villa 
Sofia —- come al tempo del 
Whitaker — è rispuntato il 
fantasma del patriarca ma­
fioso della borgata. 

v. va. 

PALERMO — Le mani della 
speculazione su Villa Sofia: 
già due anni fa gli ammini­
stratori dell'ospedale che oc­
cupa il grande parco paler­
mitano avevano cercato di 
scongiurare il peggio propo­
nendo una variante al Piano 
regolatore per vincolare una 
fetta dei giardini, estesa ol­
tre un ettaro, di proprietà 
della Croce Rossa, ad un am­
pliamento del nosocomio. 

Ma al Comune dicono di 
non saperne nulla (la richie-
sta sarebbe addirittura spa­
rita), mentre la Croce Ros­
sa — feudo di ben determi­
nate correnti democristiane 
— ha messo all'asta l'appez­
zamento. Il banditore aprirà 
la gara il prossimo 4 aprile. 
Vi si possono costruire sopra 
qualcosa come settantamila 
metri cubi di cemento, vale 
a dire duecento appartamen-

I cento anni 
della società 

operaia di 
S. Martino in P. 

SAN MARTINO IN PENSILIS — 
Si festeggiano oggi i cento anni 
della società operala di San Marti­
no in Pensills. Alla manifestazio­
ne parteciperanno numerose dele­
gazioni delle società operaie di al­
tre regioni, oltre a molti compa­
gni dirìgenti del movimento ope­
raio molisano. La manifestazione 
si terrà nella piazza centrale del 
comune con Inizio elle ore 10. 

ti da cento metri quadri. 
Il gruppo consiliare del 

PCI ha deciso di presentare 
al Consiglio una proposta di 
delibera volta ad accogliere 
l'originaria richiesta, disatte­
sa, avanzata dall'ospedale, 
per la variante al Piano re­
golatore e il conseguente 
vincolo del'area. In attesa 
che però tale proposta possa 
completare il suo iter ammi­
nistrativo, il PCI ha invitato 
il sindaco, il democristiano 
Mantione, ed altre forze poli­
tiche a pronunciarsi sin da 
ora sulla questione, allo sco­
po di render pubblico l'orien­
tamento del Consiglio comu­
nale e infrangere in tal mo­
do i disegni di quelle forze 
che puntano a Villa Sofia ad 
una grossa operazione di net­
ta natura affaristica e specu­
lativa. 

La decisione della Croce 
Rossa, afferma il gruppo con­
siliare del PCI, conferma il 
riemergere in questi giorni 
nella città delle vecchie for­
ze legate al « comitato d'af­
fari », che trovano complici­
tà in alcuni, bene individua­
ti, ambienti politici e ammi­
nistrativi del Comune. Da 
qui un'altra richiesta rivolta 
al sindaco: una rigorosa in­
dagine volta a colpire le re­
sponsabilità che hanno porta­
to alla manomissione della 
pratica contenente le propo­
ste del consiglio di ammini­
strazione di Villa Sofia per 
l'uso dell'area in questione 
per attrezzature ospedaliere. 

lo tormentata storia di un paese di 3.500 abitanti arroccato sull'Aspromonte 

Come la lotta ha cambiato Africo 
Dal nostro inviato 

AFRICO NUOVO (RC) — Di 
sera Africo Nuovo diventa un 
paese quasi irreale: i lampio­
ni illuminano a mala pena 
le strade deserte, la gente 
torna in fretta nelle case tut­
te eguali e squadrate. Si fa 
ressa nei bar. La tempera­
tura è mite, fa già caldo e 
il profumo dei peschi e dei 
mandorli in fiore della stu­
penda fascia ionica, lungo la 
statale che porta fino a Reg­
gio. si fa sentire con forza. 

Ma la storia, anche qui ad 
Africo, in questo microcosmo 
di 3.500 abitanti in cui si 
condensano le storture e gli 
inganni di un potere lontano 
e vicino e la lotta quotidia­
na per cambiare, non sta fer­
ma. Le vicende di questo pae­
se sono note alla grande opi-
none pubblica nazionale: Cor­
rado Staiano le ha portate 
nel suo libro <Africo», edito 
da Einaudi, e sono già og­
getto di discussioni e di pole­
miche. 

Sono le vicende della mi­
seria antica di un paese 
arroccato nell'interno del­
l'Aspromonte. spazzato via 
nel '51 da una tremenda al­
luvione e ricostruito a valle, 
sulla costa, senza un territo­
rio. una delimitazione (che 
è venuta solo pochi mesi fa); 
sono te vicende dei lavora­
tori. dei vecchi contadini, dei 
braccianti e poi degli studen­
ti per cambiare e per con­
tare. Sono le vicende di un 
potere, impersonato nel pae­
se da un « prete-padrone », 
Don Giovanni Stilo, amico dei 
potenti e della Democrazia 
cristiana. Sono, soprattutto, le 
vicende specchio non solo di 
Africo ma di decine e decine 
di paesi della Calabria e del­
la lotta, dura e aspra per 
cambiare volto a questa re­
gione cuore delTc emergen­
za > italiana. 

Dice il vecchio Santoro Ma­
niglia. prima anarchico e poi 
fondatore del PCI. che co­
nobbe nel carcere di Turi 
Antonio Gramsci: «La vita 
qui ad Africo è cambiata. 
Una volta non avevamo nean­
che un diplomato, un mae­
stro. Ora ce ne sono decine. 
Le lotte che abbiamo fatto 
non si contano. Nel decennio 
1960-1970 Africo è stato il ba­
luardo: assieme a noi si so­
no mobilitati tutti i paesi del­
la zona. Anzi, rispetto ad 
Africo vecchio, la volontà di 
lotta qui si è rafforzata. Pri­
ma non sapevamo niente». 

A guardarlo con occhi 
€ esterni» Africo è cambiato 
di poco. Anzi quasi mente: 
le case tutte basse e sciatte 
(tranne i due villini all'in­
gresso del paese dì proprie­
tà del due Tritelli di Don 
Stilo): chi lavora lo fa nei 
turni della forestale («altri 
— aggiunge Santoro Maviglia 
— hanno addirittura scavato 
nel greto del fiume La Ver­
de per ricavarne pochi or­
taggi « qualche fa dolo») e 
nei pochi negozi. Fare i pa­
stori non è stato più possi-
bile, perche Africo non ha 
avuto un territorio • fino al 

Una via dì Africo Nuovo 

novembre scorso, quando fi­
nalmente dopo le pressioni e 
le lotte guidate dal PCI è 
stata fatta la delimitazione 
territoriale, ricadeva nel vi­
cino comune di Bianco: fare 
i contadini non conviene più, 
terra per sé non ce n'è a 
disposizione. 

In più la lacerazione di un 
dramma vissuto sulla pelle 
di ognuno: l'alluvione, i cam­
pi profughi a Bova Marina 
e a Lazzareto di Reggio, poi 
finalmente il paese nuovo. E 
qui l'altra lotta, contro i po­
tenti di sempre, contro que­
sto prete amico di ministri. 
prefetti, avvocati, arcivesco­
vi: padrone di una scuola 
privata dove vengono a pren­
dere il diploma da ogni par­
te d'Italia e dove nel '70 ven­

ne a sostenere gli esami di 
abilitazione magistrale anche 
il nipote di Frank Coppola. 
L'altra lotta contro uno Stato 
che qui ad Africo ha mostra­
to il volto più duro dell'auto­
ritarismo, à pugno di ferro, 
come l'altra faccia dell'assi­
stenza. 

« Quanto si è ottenuto ad 
Africo — dice Francesco Ma­
viglia, segretario della Ca­
mera del lavoro, figlio di San­
toro — è costato bastonate 
e denunce per i lavoratori e 
per i giovani ». Dice Giovan­
ni Bruzzaniti. insegnante, co­
munista. ex sindaco di Afri­
co: « Qui c'è sempre stata 
un'opera di repressione verso 
i militanti comunisti: io sono 
stato diffidato dai carabinie­
ri ». L'attuale sindaco. Roc­

co Falzea, comunista anche 
lui, venne arrestato nel '75 
e proposto per il soggiorno 
obbligato. 
. Una lotta che ha lasciato. 

però, dei segni. Alcune set­
timane Ta la DC ha organiz­
zato ad Africo un dibattito 
«sulle falsità di Staiano e 
di Gulliver», la trasmissione 
del TG 2 che ha dedicato 
un servizio ad Africo. Era 
presente il fedelissimo di Do-
nat-Cattin in Calabria, l'ono­
revole Vito Napoli e Don Sti­
lo ha parlato. « La mafia — 
riportiamo testualmente dal 
testo registrato da una ra­
dio locale — non è ad Afri­
co. La mafia è fra Staiano 
e quelli che gli hanno com­
missionato il libro. In paese 
dopo San Leo (il santo pro-

Un microcosmo 
dove si condensano 
storture e inganni 

di un potere 
lontano e vicino 

L'azione di 
contadini, 

braccianti e 
studenti per 

cambiare 
Il prete amico 

dei potenti 
Un libro e 

un servizio tv 

tettore, n.d.r.) vengo io». 
Ha finito il suo intervento 

citando una lettera, anonima, 
che gli sarebbe stata spedita 
e che è però un ottimo com­
pendio dèlie sue azioni. «Mi 
accusano di essere riuscito 
a costruire un paese nuovo; 
di essere riuscito ad ottene­
re la fermata dei treni ad 
Africo: di avere costruito u-
na scuola in assenza di ogni 
contributo statale, di avere 
sempre fatto votare, lui sa­
cerdote. per la DC ». 

In paese ricordano la spre­
giudicatezza di questo prete 
nello spostare il suo pacchet­
to di voti, l'amicizia con i 
fascisti del Fuan di Messina 
che lo volevano addirittura 
presidente dell'Opera univer­
sitaria. Santoro Maviglia ri-

CAGLIARI - La DC, le destre e il bilancio della Provincia 

Nessun contributo, solo vuote polente 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Con 26 voti a 
favore e 10 contrari è stato 
approvato alla Provincia di 
Cagliari il bilancio di previ­
sione dell'amministrazione 
provinciale. Hanno votato a 
favore tutti i partiti di sini­
stra che reggono la Giunta: 
PCI, PSI. PSDL Contrari i 
democristiani, i liberali, i de­
monazionali e i missini. Un 
atto importante per la vita 
dell'amministrazione della 
Provincia, che però non è 
stato forse sufficientemente 
discusso. Nella replica ai con­
siglieri intervenuti. U presi­
dente dell'amministrazione 
compagno Alberto Palmas ha 
rilevato come il dibattito ab­
bia fatto registrare solo « pre­
se di posizioni polemiche o 
gratuite enunciazioni che de­
nunciano in fondo il clima 
elettorale in fase già avan-
B U I . Eppure i temi da ap­
profondire erano tanti. 

Un contributo costruttivo 
dell'opposizione democratica 
sarebbe stato certamente più 
utile delle vuote polemiche. 
« Qualcuno — ha proseguito 
Palmas — ha giudicato in­
consistente il documento con­

tabile. Ma il confronto non 
si può fare sull'astratto, con 
generiche enunciazioni: biso­
gna farlo invece su proposte 
concrete. La Giunta ha illu­
strato proposte concrete, e 
se queste non sono state col­
te dall'opposizione significa 
che nessuno ha nulla da re­
criminare su', bilancio esul­
la politica generale della 
maggioranza ». 

Sono stati analizzati poi al­
cuni punti fondamentali del­
l'intervento finanziario previ­
sto dalla giunta di sinistra. 
Per l'ospedale psichiatrico la 
Giunta non si è limitata ad 
applicare il semplice aumen­
to di spesa previsto dalla 
legge del 13 per cento: ha 
piuttosto — come ha sotto­
lineato il presidente Palmas 
— operato una scelta politica 
diverta, allargando l'eroga­
zione nei iservizi con il ri­

sparmio consentito dalla chiu­
sura dell'ospedale psichiatri­
co di Dolianova. E ancora il 
compagno Palmas ha ricor­
dato le altre importanti scel­
te fatte dall'amministrazione 
di sinistra, per i consultori. 
la sistemazione dell'ex ONMI, 
decentramento, assistenza al­
l'Infanzia. 

...e nacque il formaggio 
CAGLIARI — « Tutto era 
caos: cioè terra, aria, acqua 
e fuoco insieme. Tutto que­
sto magma, coagulandosi, fer­
mò una massa, proprio come 
fa il formaggio nel latte, e fi 
si formarono i vermi ». Con 
questa fantasiosa teoria co­
smogonica, Domenico Scan-
della, detto Menocchio. mu­
gnaio del 1500, spiegava la 
nascita dell'universo. A noi 
rimmagine è stata richia­
mata alla memoria non da 
una discussione filosofico-
scientifica, bensì scorrendo r 
istruttivo, e nutrito, elenco 
delle vicende giudiziarie cui 
sono coinvolti, di questi tem­
pi, esponenti noti e meno noti 
della Democrazia Cristiana, 

Lo sfascio, a caos, appun­
to. della situazione economica 
sarda t noto a tutti, ma fi­
nalmente cominciano ad es­
sere noti anche i responsabili 
del trccollo. 

uno dei principali esponenti 
isolani deUa DC è appena 
uscito dalla scena. Però ha 
voluto una specie di attestato 
onorifico dal suo partito. Leo­

nardo Tronci, arrestato per 
corruzione, scarcerato in tem­
po per essere portato candi­
dato ed eletto al Consiglio re­
gionale, condannato dal tri­
bunale. assolto (ma con for­
mula dubbia} in Corte d'Ap­
pello, ed ancora condannato 
dopo la decisione della Cas­
sazione di far ripetere il 
processo: questo il curricu­
lum dell'uomo. 

Davanti ad una situazione 
che finalmente si fa chiara, 
e al cospetto di responsabi­
lità così pesanti stabilite dalla 
magistratura, non sarebbe op­
portuna un po' di cautela, 
un minimo di pudicizia, nei 
confronti della gente? La DC 
non è di questo parere. An­
zi, ringrazia ron. Leonardo 
Tronci per la proficua opera 
svolta e per la correttezza 
dimostrata, dopo Vultima con­
danna, dimettendosi da capo­
gruppo al Consiglio regionale, 
e gli conferma tutta la sua 
stima. £* giusto. Tronci ha 
scavato abbastanza nel for­
maggio, ora è bene che lasci 
ad altri lo spazio vitale. 

corda le inchieste che la Cu­
ria arcivescovile apri a cari­
co di Don Stilo per le accuse 
che gli venivano rivolte di 
essere un mafioso. Tutti ri­
cordano il dominio incontra­
stato di Don Stilo nel muni­
cipio quando sindaco era il 
fratello Salvatore. € La sua 
scuola — dice Francesco Ma­
viglia — è un centro di po­
tere». Santoro parla dei di­
plomi « facili » e di altre vi­
cende. 

Anche l'operato dell'ammi­
nistrazione comunista, che 
dal '70 è stata costretta a 
cambiare due sindaci, non è 
stato facile in questa situa­
zione. « La precedente am­
ministrazione democristiana 
— dice il sindaco Rocco Fal-
sea — si era interessata a 
fare pervenire da Milano tut­
te le attrezzature, banchi e 
lavagne, che occorrevano ai 
nuovi edifici scolastici ancor 
prima che questi fossero co­
struiti. Ora tutto questo ma­
teriale è custodito in una ca­
sa umida e senza pavimento 
per mancanza di locali ido­
nei ». 

I problemi dell'acqua e del­
le fogne sono rimasti aperti, 
le assunzioni al comune, con 
oltre 400 domande, riguarda­
vano sempre te stesse 20 per­
sone. Ora si cerca di far 
qualcosa: si è dato l'incarico 
ad un ingegnere per la reda­
zione del piano di fabbrica­
zione del piano regolatore, si 
costruiranno altri 230 alloggi 
e. soprattutto, si sta già 
costruendo una biblioteca co­
munale. 

Francesco Maviglia ricor­
da. a proposito di Don Stilo. 
che quando il popolo lottava 
per la fermata dei treni ad 
Africo, il prete andava a con­
vincere la gente per tornare 
a casa. La lotta qui ad Afri­
co è stata sempre di casa. 
a volte lotta per la soprav­
vivenza. ma con la coscienza 
della necessità di un cam­
biamento. e Qui lo Stato — 
dice Giovanni Bruzzaniti — 
ha abituato il cittadino sem­
pre all'assistenza: fin dai 
tempi dei campi profughi ad 
oggi, con la forestazione che 
sempre assistenza è ». 

Ma la storia, come dice­
vamo. ha camminato anche 
ad Africo, ora ci sono 300 
diplomati e quasi 50 laureati. 
Nuovi problemi, forse, ma 
anche nuove potenzialità. La 
rassegnazione, la sfiducia, gli 
africoti non sanno cosa si­
gnifica: due pullman il 31 ot­
tobre a Roi.ia. la delegazione 
più forte all'ultimo sciopero 
dei giovani disoccuoati a Ca­
tanzaro. e un movimento di 
lotta — dice Francesco Ma­
viglia — che dal *74 in ooi 
è diventato sempre più for­
te». 

Una volontà di cambiare 
e trasformare onesta società 
nella democrazia che non si 
è affievolita, è rimasta «alda 
vincendo anche il ribellismo: 
gli africoti democratici la lo­
ro parte la stanno facendo. 
Ma sì può dire cosi di altri? 

" • * > " * 

»r»*tJ 
HmtCAPOl 

*....k\\* 

<*»*&/? 

MuFAMt DI CA 
PVTTARE-S I SPEN 

A Palermo 
corteo di 

senzatetto 
e assegnatari 

delle case 
popolari 

PALERMO — Un'altra massiccia e combattiva mani­
festazione dei « senzatetto » e degli assegnatari delle case 
popolari di Palermo: organizzato dal sindacato unitario degli 
inquilini (SUNIA) e dal comitato dì coordinamento della lotta 
per la casa, un corteo ha attraversato le vie del centro della 
città e ha raggiunto piazza Pretoria. Una delegazione dei ma­
nifestanti ha ottenuto, nel corso di una lunga riunione con il 
sindaco — presenti i rappresentanti del gruppo consiliare co­
munista — alcuni impegni: il sindaco ha chiesto dieci giorni 
di tempo per poter acquisire almeno una cinquantina di al­
loggi in modo da sistemare le famiglie che abitano nelle case 
per le quali si registra un imminente pericolo di crollo. 

Un altro impegno: quello di realizzare al più presto l'ufficio 
casa che dovrebbe occuparsi non solo del censimento degli ap­
partamenti sfitti, ma della assegnazione, secondo criteri di ur­
genza, a coloro che ne hanno fatto richiesta. Ieri il sindaco 
Mantione si è incontrato anche, sugli stessi temi, con i sinda­
cati confederali, che gli hanno annunciato la prossima pro­
clamazione di una giornata di lotta, il 6 aprile, sui problemi 
dello sviluppo della città. • 

Nella foto: un aspetto della manifestazione del senzatetto. 

FOGGIA — La situazione l-
gieaico-sanitaria dei quartieri 
cittadini è molto precaria. 
Nelle zone Candelaro, via 
Lucerà, Borgo Croci Sud, 
Quartiere Cep, Quartiere Diaz 
e Martuccl. ci si trova di 
fronte ad una condizione ve­
ramente drammatica per una 
serie di problemi da affron­
tare: strade sconnesse, illu­
minazione insufficiente, man­
canza di verde e di aiuole 
nonché assenza quasi com­
pleta di parchi per accogliere 
i bambini. In particolare nel­
la zona di via Lucerà, via 
Candelaro e via Sansevero la 
situazione è molto precaria 
per la presenza di una serie 
di tuguri e di case malsane 
che dovrebbero scomparire 
— come è noto — con la 
realizzazione del piano di ri­
sanamento di Borgo Croci la 
cui vicenda è abbastanza co­
nosciuta. 

Su questi temi la sezione 
Gramsci del PCI ha tenuto 
nei giorni scorsi un incontro 
con gli abitanti del quartiere 

Grave situazione a Foggia 

Nei quartieri popolari 
neanche la luce 

per evitare le buche 
che in più di una occasione 
hanno posto con forza l'esi­
stenza di un serio impegno 
da parte dell'amministrazione 
soprattutto in direzione delle 
condizioni igienlco-sanltarie e 
di funzionalità dell'intera 
corcoscrlzione. 

In più di una occasione il 
gruppo consiliare comunista 
al Comune ha sviluppato una 
serie di iniziative per porre 
all'attenzione della giunta la 
questione dei quartieri che 
sono completamente abban­
donati. 

Ancor più grave è la de­
nuncia che viene avanti dagli 

abitanti del quartiere Cep e 
di Ortona Sud, due zone 
molto popolose, completa­
mente distaccate dal resto 
della città. Anche in questa 
zona i compagni della sezione 
Imperiale hanno portato a-
vanti delle iniziative di lotta 
per riaffrontare In maniera 
nuova e più articolata 1 pro­
blemi di funzionalità di que­
ste zone periferiche della cit­
tà. 

Sino ad oggi dobbiamo 
comunque registrare la man­
canza di una qualsiasi inizia­
tiva da parte della giunta 
comunale. 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Le indiscrimi­

nate colate di cemento non vo­
gliono risparmiare nemmeno 
l'ultima piccola area di verde 
del centro cittadino: l'ex orto 
botanico di via Pasquale Pao­
li. Di che cosa si tratta? 

Sin dal 1977 la giunta ed il 
consiglio comunale di Sassari 
avevano votato una delibera­
zione di variante al Piano Re­
golatore Generale destinando 
a verde pubblico l'area del­
l'ex orto botanico — ricco di 
flora anche non comune o ra­
ra — nell'ambito di una real­
tà progettuale che accanto ad 
un corretto sviluppo edilizio. 
tendeva a valorizzare quei ra­
ri spazi di verde salvatisi dal­
le speculazioni degli scorsi 
anni. 
Il Comune, pur di salvaguar­

dare la residua area verde. 
aveva prospettato alla società 
ICES, proprietaria del terre­
no. varie possibilità fra le 
quali — non ultima — quella 

Proteste dei cittadini a Sassari 

La speculazione 
all'assalto dell'ex 

orto botanico 
di una permuta dell'ex orto 
botanico con aree della 167 
ad indici di costruibilità supe­
riori a quelli del centro cit­
tadino. Ogni trattativa tra am­
ministrazione comunale e so­
cietà ICES è stata vana. La 
giunta regionale sarda guida­
ta dalla DC, fra lungaggini 
burocratiche, inadempienze e 
ritardi, ha ora invece deciso 
che la società ICES contro il 
parere del Comune di Sassa­
ri, può edificare — sovverten­
do anche quel minimo di equi­
librio ecologico — nell'ex orto 
botanico. 

Il Comune, interpretando la 
indignazione dei sassaresi che 
non vogliono trovarsi depau­
perati di un luogo dove sia an­
cora possibile fruire la natu­
ra. ha impugnato il decreto 
dell'assessore regionale alla 
urbanistica on. Carrus. dando 
mandato ad un legale perche 
difenda al Consiglio di Stato 
le giuste esigenze della citta­
dinanza. Iniziative di mobili­
tazione popolare e di lotta. 
si stanno nel frattempo orga­
nizzando nel nostro partito. 

Nuccio Cordedda 

Significativo risultato di una lunga lotta nel Tarantino 

Aziende forestali pugliesi assumono 
90 lavoratori (la metà sono donne) 

Filippo Veltri 

TARANTO — In questi gior­
ni, fyizie alle lotte e alle 
iniziative messe in atto da 
lungo tempo nella nostra pro­
vincia, in particolare dal mo­
vimento sindacale, sui proble­
mi dell'agricoltura e della 
forestazione, si è verificato 
un fatto nuovo dagli impor­
tanti sviluppi politici. Due 
aziende di Palagianello e di 
Crispiano. che operano nel 
settore della forestazione, 
hanno assunto 90 lavoratori 
a tempo determinato e tra 
essi, ecco il dato politico ri­
levante. vi è una marcata 
percentuale di donne. Infatti, 
nel Comune di Palagianello 
sono stati assunti, per un 
primo turno e per 15 giorni, 
40 lavoratori di cui ben 27 
donne e per un secondo tur­
no, sempre per 15 giorni, 20 
lavoratori di cui 5 donne; nel 
Comune di Crispiano sono 
stati assunti, per venti gior­
ni. 30 lavoratoti di cui 15 
donne. 

Ciò costituisce un avveni­
mento di notevole importan-
sa, poiché, in primo luogo, le 

aziende hanno fatto una ri­
chiesta di assunzione nume­
rica e non nominativa, al con­
trario di come era accaduto 
precedentemente e che aveva 
rappresentato un chiaro vei­
colo clientelare: in secondo 
luogo ci si è rifatti alle gra­
duatorie unificate, rispettan­
do la legge n. 83. e inoltre si 
è pienamente applicata la 
legge sulla parità tra 1 sessi, 

dato che in questo settore, 
nella nostra provincia, le 
donne rappresentano circa il 
60fé della forza lavoro. 

Tutto questo è avvenuto 
vincendo resistenze e setta­
rismi. con l'apporto decisivo 
di un vasto movimento di 
lotta che è riuscito, oggi più 
di prima, ad investire e con­
globare direttamente le mai-
se bracciantili femminili. 

Domani a Cagliari 
un convegno sulla sanità 

CAGLIARI — Un convegno regio­
nale sui problemi della riformi 
unitaria è stato organizzato dal 
PCI • ai terra a Cagliari domani 
26 marzo, con inizio alle ora 9, 
nel M I O I M Renzo Leeoni di via 
Emilia. Al convegno, che sire aper­
to da una relazione introduttiva 
del compagno Emanuele Sanna, 

responsabile della commissione si­
curezza sociale del comitato re­
gionale, parteciperà il compagno 
Rubes Triva, della sezione regioni 
e autonomie locali della direzione 
del partito. L'iniziativa del PCI 
vuole essere un momento di sti­
molo per l'attuazione della legge 
che Istituisce il nuovo servizio sa­
nitario nazionale. 


